Produttcm e mere
sefal & quesia 14 piiy ‘anfica te-"
stimonianza della vocazmnc

“ardtio, Cérto & che giit nel- §é
“cento i piedi del campanile
- del Bernascone ed in-tutte:fe':

1a facevano da padroni. Ci fra-
- mandano i cronisti ché Fedp

“prima era tale che i'mercanti’

* prare seta-in tutto 1o, Stato 'di--
Milano & sitianche nel Mzmtm 2

" vano. lucrosi affari.. Fsisteva...

. con rapiantori d'ogni’ Uenere.___

industriale dei’ varesini’ Dire:
quando questa frenetlca atti=: -
Vith ‘sfa’ cominciata ‘& ancord

castellanze. moroni,: farfalle; -
fili di seta e fazzoletit di seta”

tali invéﬁiiti in quéqto' settore.;
erano’ "gravissimi™ € che: it
contavana' a Tiglisia e ba]le
di seta fatte lavorare ciascuna
delvalore “di tccento Hire: =
Anm, il fabbisogno di materid

varesini- st portavano: & coms

vang ¢ nel Bolognese.™

Nott si peuss perd che tutto'_i-. |

questo po’ po' di foba’ venisse”

consumato localmente: Le vie:-
dell'esportazione erano’ “divar
se, maera qopratiulto in Fran=
cia a Lione che i varesini face-":

una vera e propria strada delia -
seta che da Varese, ol(repassa-
to il Lago Maggioré @ percor-
so/if regno sabaudo si. proiet=::.
tava in Francia, talora"con i
rischio di spiacevoli incontri’

Tanto che per mo_tm di:sicu-
rezza si tinivano: per formare
funghe "carovane scortate: da_
milizie proprie., o
Tra le date pilt probablh d1="
questo lucroso commercio si
indica it 1697. In quellanno’
infatti aleuni membr della fas
miglia: Sacchi si erano’ recati
oltralpe- per’ esigere -alcude.
castelle relative ad un prestito -
emesso dal duca di Ofleans.
Visto che clerano, i Sacchi”
107 Avevano esitato a portarsi’
appresso qualche balla di seta:
lavoesta e grezza: E siccome:
Lione éra al tempo uno dei’:
pilt importanti meéfcati euro- .

-'--pe'i della seta, essi avevano:
" potuto constatare. che cera

I'occasione per un commercio
pifi- remunerativo,: - Avevano:
pertanto aperto un fondaco. e -

qui; comtinciato. a” smerciare i,
L grosse quant;tii d: qeta propriz

edaltror,

* Albri-ne: avevano %Eﬂ'l]llO'
tegh anni dppreeqolesempm_ :
g tra 'costoro si pud citare 1o
. famiglia Adamoli che per ric- -
::chezza’ erd’. seconda soloai

Sacchi. Invece gli Orrigont, i

vano-pill serenamente 4’ casa
propria ‘e si limitavano ad in-

viare la mercc attraverso i §UFD :

“famiglis
kumno :11'11’11 qtupcndl per

: Varesc e be preqto per. l'inte-

o cucondano. 1 danﬂro cir=

~colava'in abbondanza e contic”
" njavano g sorgere nuove bot:
“teghé sotto' i porttct cenéralt.
* Anche il ifutamento di gover-
“no tra ki Spagna’e I'Austria -

- sembid non apportare conse-
. guenzeé negative. L‘cconomla'-_'_

: d , :
Trinchinetti; ali A damnl[o i era solidd ed aj nuovi padroni -

Frasconi ei Neﬂrcm se e sta-

+ convenivaadattarst alle abitu- @
dini’ commerciali. giiy, $peri- . .
. mentate per ottenere d propria:.”.
volta  dei’ vantagei: . Eppure.
gitnise il (riste momenton cui
- si manifestd una forte crisidal -
commercio delld sefa. La col-
Lpid fu semprc"del Duca dx Or- |

‘esercitavala reggeit-
Lz in Francm a causa

leans ‘che al thpo

ssetata di denaro, la Corte francese
costrinse i nostri mercanti ad accet- -
tare come pagamento cartelleche
poi furono artatamente svalutate La..
“crisi fu drammatica e provocd la:
chiusura della maggior parte delle -
botteghe Ma la'produzione serica’ - | sto.  che

cow.. Uscendg: dalla generici-
‘£, if cronista descnveva i rqu'_
lini'di seta abbandunau CIo

£ ormai desert:

“pratori dalle regioni pit [onta-

' di capifali avéva compiuto

“nella seta éd ora mancava it

pprofittarono altri’ Ad esem

Varese ac-

- ed i labora-

riprese vigore | nel secolo successivo. :ﬂfflfliu molti
grazie @ tina nuova leva di artigiani | o7 che in.
che conqmstarono mercatl meng fine, dovet-.
[ te’casere.

" accettato, -

dulla minore etd del re:

" Questi per gli stragrandi bi-

sogm di una corte che per abi-

tudine non guardavamai al -~
* sparifio si mise a rastrellare

tutto il danare in circolazione

e in partxcolare quello dei fo-.
“testieri, dands loro in
le: consuete cartelle. Le'quali -
“negli anni suceessivi poteto- -,
‘no gsgere.’ esitate soltan_to a-
Aframite di- imd-partita secea del
:.90% del loro valore. Siverii-
" cdrono- proteste’ e rion;pochi

bic

La crisi
: fu t:.mbale, ma 1:1 lavorazione
Tesito non muto.
La conseguenza fuimme
“diata e dlsaqtrosa. Non'v' el
pilt conveniénza ‘g’ recare:
merci a Lione: Tranne i Sac
chi; tuttl r1entmrono ‘mesta-
‘mente’ in patia ¢ le: balle d
seta. comninciarono’ & marcir
nei (.[Ep()blll ormial stfacolmi
- Giimito1anno 1723 il cronista”
Gio.” Antonio Ad_amolio. lan=-
¢ity un disperato grido diallar

- me: «Cosi’mio- gran’ spiack

tagione dei’ grandi mercanti

voravano in fazzoletti; grem-

'dopo qua[che anko per svi-

riento devo far miemoria che; L
“quésto, borge di Varese da ric-
oe me_rcantﬂe_ che erg, si &
reso; povero, ¢ di poco waffi-

dava dal Milanese,

“Ie fabbriche di drappl g velluti.:

" Propagandosi mttattomo
“la’crist del mercato della sety’
pmvocava rovine immiant in: *
“tutto, il comimercio cittading.”.
‘1. mitiché botteghie di Varese | -
che da secoli attiravano com-:

. canti ma di una attivity diffi:
pillare. La categorid det.
“pizzigaroli” era composta da’

rator 1 - " clei familiari. Negsuno brill
‘ne und alla volta stavano chin=
dendo tutte; Ogni uomo dota-

nvestimenti non indifferenti

denaro per “svilisppare ¢ an-
enere gli-altri commerci. Fu' -
ta._r_r_lo_me_nlo triste. quello e -
‘ome sempre in tali casi fig™

-pio” gli-ambulanti gallarateési
che crano asszn Tumerosi- in.

“quistarong’.
a0 buon
mercato le’
batteghe -

tori chiusi.

‘e.vi sl sta-
-bilirono.:
Un ~ feno--
meng que--
- «DeHa setadelia qunic abbor:

della setd non spari, Chiusa la-

&1 fecero avanti 1 "pizzigaro- -
1i*"; ovvero dei-produttori piit- -
“modesti ¢he acquistavino la
sela sul mercato locale, la la-

* biuli, camiicette; calze ealtro € -
poi- rivendevane. il prodotto

~finito” nei dintorni. Modesta™

“agli inizi, questa attivity fin -

Iuppdrm in modo pm comp:u— :

lavorazione fecera:

| Creasse: un NUOVO: mercaio, di:

gsporiazionie. Mercato ¢he an~

grzmdl fa:mghe di’'me

sa,"é

tanta SemE comune; arti gl
piccoli proprietar / irten: i

va per l’ampsczza del capitali
investiti; ma tutti:lavoravano

& giadaghavano - bene; Dl
- conseguenza la’ cittd: torndead: |
L avereun penodn d1 splendore_

Ld stimonianzs pill diret

sud 1mp0nanza &' @ stata, 'tra
* matidatz’ " riell'anno :
Giungenido infatti a’ Vargse il |
duca:Francesco-IL d'Esté; it | -

1765.

condusse una inchiesta segr
ta sulld:stato delle Joeali i
chezze; I gindizio fit esplici-

 tor «Soprattutto poi fiorisce in,
Varese - il traffico’; delka seta_ |

parchz: oltre al mercanti:nom

vi & persona che sia fornita di-

qualchz capitale di denaro che

non.sk studi di-impiegarlo in.

gallette per farle poi’ filare 4
propiio: conto»., T ancora:

da in proporzione del suo ter-
titorid, una qualche porzione

se no impiega i manifatturg |
stabilite nelio stesso - Boren,: |;
‘ciog in bindelli; zend&h efaz- |!
" Zoletti»: Dei primi il maggio- |

- re esito era a Como'e Mﬂanc)' :

dei secondi e terzi 2 Lugano e

sul Lhgo . Maggiore: - Alfre’
merci raggiungevang Zurigo,
' Basilea & talvolta anch'e Lio~'_' :
e, Ma in questo caso’ "4 mi-

sn.lno dei padroni®.

- Frino serppre i Succhie poi
~ali Adamoli a tenere le fila del’
resxduo commercio’ di: Frafi--

cia. Eile ¢ose notl dovevano

“andare poi tanto male se en-

trambe le famiglie erano con-

: mderate aticora milionarie, [
: Pietro Macchlone i

t0.La quahtﬁ {ieﬂa setae dei]a:
he’




